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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

(approvato con delibera n°287  verbale n°24 del 1°sett 2025) 

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per 

la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

VISTE  le Linee Guida ministeriali per l’orientamento Prot. n. 0004232del 19.02.2014 recante 

indicazioni a dirigenti e insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado, in continuità alla C.M. 

n. 43/2009, su come sviluppare le nuove politiche di orientamento formativo in raccordo con 

il territorio 

VISTA  la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO  il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di 

cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO  il Regolamento d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che definisca i diritti e i 

doveri degli studenti e delle loro famiglie nonché del personale scolastico; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti dell’Istituto nel 

rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero 

possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in aule e spazi 

adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto 2025/2028 

approvato con delibera n.17 nella seduta del Collegio Docenti del 18.10.2024; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 

cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità 
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scolastica; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 

organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi 

complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 

regolamenti, 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE IL PRESENTE PATTO 

CON IL QUALE 

L'ISTITUTO SI IMPEGNA A: 

1. Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, nonché opportunità di apprendimento per 

tutti, nella direzione della cittadinanza e della convivenza civile. 

2. Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 

organizzativo e didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di 

formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

3. Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di 

favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il 

merito e incentivare le situazioni di eccellenza. 

4. Favorire la piena inclusione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di 

accoglienza e inclusione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche 

attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi 

volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti. 

5. Offrire in un ambiente sereno (per l’apprendimento), una solida formazione educativa e 

culturale e un’offerta formativa ampia e diversificata che valorizzi interessi e talenti individuali. 

6. Realizzare i curricula, le scelte metodologiche e pedagogiche coerenti con il progetto 

educativo e formativo. 

7. Sviluppare conoscenze, competenze e capacità in linea con il Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF). 

8. Curare la formazione dei docenti e del personale ATA nell’ottica del miglioramento continuo. 

9. Alternare la didattica trasmissiva con proposte metodologiche innovative e motivanti 

(didattica per competenze, cooperativa, laboratoriale, inclusiva), facilitando un approccio 

operativo alla conoscenza. 

10. Praticare la valutazione per l’apprendimento come processo educativo, motivante e 

promozionale. 

11. Verificare e valutare i risultati dell’apprendimento, assicurando trasparenza e qualità. 

12. Comunicare con le famiglie, in merito a risultati conseguiti nelle discipline di studio, eventuali 

difficoltà riscontrate e aspetti inerenti il comportamento e la condotta, sia con colloqui 

personali, sia con consigli di classe aperti ai rappresentanti dei genitori e degli studenti. 

13. Individuare le forme più idonee per attuare iniziative di sostegno didattico, con l’obiettivo di 

aiutare gli alunni a colmare le situazioni di carenza manifestate nel corso dell’anno scolastico, 



Pag. 3 a 8 

 
 

o di recupero finalizzate al superamento dei debiti formativi. 

14. Mantenere costanti i rapporti con le famiglie per la trasmissione tempestiva delle informazioni 

avvalendosi anche degli strumenti on-line. 

15. Prestare attenzione alle situazioni di disagio, promuovere l’inclusione ed educare al 

rispetto e valorizzazione della diversità, alla tolleranza e alla solidarietà. 

16. Operare in collaborazione con enti, istituzioni, fondazioni e associazioni culturali e sociali 

operanti sul territorio, al fine di organizzare iniziative formative e orientative rivolte agli 

studenti per arricchire l’offerta formativa. 

17. Agevolare, all’interno dell’istituto, l’utilizzo delle nuove tecnologie per migliorare la qualità 

dell’informazione e della comunicazione per innovare la didattica. 

18. Osservare in modo sistematico gli atteggiamenti degli alunni al fine di prevenire situazioni di 

bullismo e di cyberbullismo; 

19. Prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo, promuovendo la conoscenza e la 

diffusione delle regole relative alla comunicazione e al comportamento sul web; 

20. Approfondire le conoscenze dei docenti sulla tematica tramite risorse formative interne e/o 

esterne; 

21. Promuovere interventi formativi e di sensibilizzazione rivolti a docenti, genitori e studenti; 

22. Avvalersi della eventuale collaborazione delle istituzioni del territorio (servizi sociali, forze 

dell'Ordine, centri di aggregazione, associazioni culturali e ricreative, volontariato …). 

23. Promuovere interventi formativi rivolti a docenti, genitori e studenti per la sensibilizzazione 

verso uno sviluppo sostenibile e per la lotta ai cambiamenti climatici; 

24. Promuovere l’ampliamento di percorsi di internazionalizzazione e di mobilità per gli studenti; 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA, PER SÉ E PER IL PROPRIO FIGLIO/A, A: 

1. Conoscere l’offerta formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo, collaborando 

con i docenti nel rispetto della libertà d’insegnamento e delle loro competenze valutative; 

2. Prendere visione del Regolamento della scuola e osservarne scrupolosamente le disposizioni 

contenute; 

3. Informare la scuola, nella persona del Dirigente Scolastico, di eventuali problematiche che 

possano avere ripercussioni sull’andamento scolastico dello studente, osservando, se si tratta 

di alunni BES, le procedure previste dalla legge; 

4. Collaborare costruttivamente con i docenti perché lo studente si impegni nello studio e rispetti 

le regole di comportamento scolastico e il Regolamento di Istituto ed adotti un abbigliamento 

consono ai luoghi; 

5. Far rispettare al proprio/a figlio/a la regolarità della frequenza alle lezioni, evitando i ritardi, 

gli ingressi posticipati e le uscite anticipate, giustificando tempestivamente le assenze e 

verificando le ore di assenze; 

6. Custodire in modo responsabile le credenziali fornite dalla scuola finalizzate per la corretta 
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gestione del registro Elettronico avendo a mente che l'utilizzo della funzione "giustificazioni 

on-line" da parte di soggetti non autorizzati, diversi dai genitori dell'alunno e all'insaputa degli 

stessi, oltre a costituire violazione delle norme sulla privacy, può configurare il reato di frode 

contro l'amministrazione e costituisce delitto contro la fede pubblica (art. 491-bis del Codice 

Penale, Titolo VII) 

7. Informarsi sulle scadenze, riunioni, iniziative proposte dalla scuola, attraverso il Registro 

Elettronico; 

8. Responsabilizzare il proprio figlio/a al rispetto delle persone, arredi, materiale didattico e di 

uso comune ed, eventualmente, a risarcire i danni arrecati, anche durante le attività deliberate 

e svolte al di fuori dell’edificio scolastico; 

9. Controllare che i figli rispettino il divieto dell’uso del cellulare durante l’intero orario scolastico 

il cui uso è impedito anche a fini didattici, essendo stato ritenuto che un uso eccessivo o non 

corretto dello smartphone può produrre effetti negativi sulla salute e il benessere degli 

adolescenti e sulle loro prestazioni scolastiche (cfr. C.M. 16.06.2025 n. 392). 

10. Controllare che sui cellulari dei loro figli non vi siano registrazioni audio-video che violino  la  privacy 

di studenti e personale scolastico in genere con la diffusione di immagini non consentite; 

11. Partecipare a riunioni, assemblee, consigli e colloqui previsti; 

12. Valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un clima di dialogo costruttivo, nel rispetto 

delle scelte educative e didattiche, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con 

i docenti; 

13. Rispettare l’istituzione scolastica partecipando attivamente agli organismi collegiali e 

controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola; 

14. Discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con 

l’Istituzione scolastica; 

15. Acquisire un'adeguata informazione sul fenomeno e sui rischi del bullismo e del cyberbullismo, 

impegnandosi in un'azione educativa volta a promuovere la conoscenza e la diffusione delle 

regole relative alla comunicazione e al comportamento sul web; 

16. Vigilare ed educare i propri figli con riferimento alla prevenzione dei fenomeni di bullismo e 

di cyberbullismo, con riferimento a quanto previsto dalla L. 71 del 29 maggio 2017 dalle Linee 

di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo 

emanate dal MIUR in data 15 aprile 2015; 

17. Cooperare con l'istituto nell'opera di sensibilizzazione ai fenomeni del bullismo e del 

cyberbullismo e a partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione sui 

comportamenti sintomatici di tali problematiche; 

18. Segnalare situazioni critiche relative a fenomeni di bullismo e cyberbullismo che si 

verificassero nelle classi e/o nella scuola; 

19. Impegnarsi a vigilare, con la massima diligenza possibile, sui comportamenti da rispettare in 

caso di utilizzo dei social che coinvolgano a qualunque titolo l’Istituto e/o la comunità 
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scolastica 

20. Rispettare il regolamento sulla privacy (ad esempio divulgazione di dati, foto, immagini). 

21. Prendere atto che il voto assegnato per la condotta è riferito a tutto l’anno scolastico. Nella 

valutazione il Consiglio di Classe dovrà dare particolare rilievo a eventuali atti violenti o di 

aggressione nei confronti degli insegnanti, di tutto il personale scolastico e degli studenti.  

- Se la valutazione sarà pari a sei decimi nel comportamento, il consiglio di classe, in sede 

di valutazione finale, sospenderà il giudizio senza riportare immediatamente un giudizio 

di ammissione alla classe successiva e assegnerà alle studentesse e agli studenti un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione 

dell’elaborato prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non 

sufficiente da parte del consiglio di classe, comporteranno la non ammissione della 

studentessa e dello studente all’anno scolastico successivo; 

- Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi per i candidati interni da 

ammettere all’esame di Stato, il consiglio di classe assegnerà un elaborato critico in 

materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame 

conclusivo del secondo ciclo; 

- La valutazione del comportamento inciderà sui crediti per l’ammissione all’Esame di Stato 

conclusivi della scuola secondaria di secondo grado: nello scrutinio finale potrà attribuirsi 

il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante 

sulla base della media dei voti solo se il voto di comportamento assegnato sarà pari o 

superiore a nove decimi; 

22. Essere consapevole che: 

-  In caso di sospensione fino a due giorni, lo studente sarà coinvolto in attività di 

approfondimento sui temi legati ai comportamenti che hanno causato il provvedimento; 

- Qualora la sospensione superi i 2 giorni, lo studente dovrà svolgere attività di cittadinanza 

solidale presso strutture convenzionate. La convenzione conterrà le opportune coperture 

assicurative. 

23. Nel caso di sospensione superiore ai 2 giorni, se verrà ritenuto opportuno dal consiglio di 

classe, l’attività di cittadinanza solidale potrà proseguire oltre la durata della sospensione, e 

dunque anche dopo il rientro in classe dello studente, secondo principi di temporaneità, 

gradualità e proporzionalità 

24. Cooperare con la scuola nell’opera di sensibilizzazione verso una cultura dello sviluppo 

sostenibile e della lotta ai cambiamenti climatici; 

25. Sostenere, l’ampliamento formativo della scuola promovendo la partecipazione del proprio 

figlio/a, ai percorsi di internazionalizzazione e di mobilità per gli studenti, sostenendolo nel 

processo di interiorizzazione del rispetto delle regole sociali e giuridiche anche e soprattutto di 

quelle vigenti negli stati esteri, per il raggiungimento della consapevolezza che la violazione delle 

riferite regole può configurarsi, a seconda della gravità, anche come reato. In ogni modo tali 
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violazioni, compiute all’esterno dell’Istituto Scolastico comportano un danno all’immagine della 

scuola che, come tale, dovrà essere risarcito; 

26. Collaborare al processo di miglioramento della scuola rispondendo ai questionari che verranno 

somministrati nel corso dell’anno; 

27. La Famiglia di alunni /e con problematiche che rientrano nella categoria BES s’impegna, 

inoltre, a: 

- Leggere attentamente il PAI o PPI (Piano per l’Inclusione) redatto ogni anno dal Collegio 

dei docenti e a osservare le procedure lì contemplate; 

- Consegnare la documentazione relativa a qualsivoglia disagio o bisogno educativo 

speciale, esclusivamente all’attenzione del Dirigente Scolastico. 

LA STUDENTESSA/LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

1. Rispettare il Regolamento d’Istituto 

2. Rispettare i compagni e creare un clima collaborativo e sereno. 

3. Parlare con i docenti dei problemi della classe, in un clima di dialogo e di rispetto. 

4. Mantenere un comportamento corretto in ogni situazione, rispettando il personale e 

lasciando la classe in ordine. 

5. Avere un comportamento adeguato alla propria sicurezza e quella altrui, sia in situazioni 

quotidiane che in situazioni di pericolo. 

6. Uscire dalla classe solo con il permesso del docente. 

7. Rispettare i docenti e il personale scolastico. 

8. Notificare alla famiglia gli avvisi ricevuti. 

9. Fare sempre i compiti a casa ed eventualmente chiedere spiegazioni ai docenti. 

10. Non sottrarsi alle verifiche scritte e/o orali previste. 

11. Portare sempre e usare correttamente il materiale scolastico. 

12. Vestirsi in modo adeguato all’ambiente scolastico. 

13. Frequentare regolarmente le lezioni, assolvere assiduamente agli impegni di studio, 

partecipando costruttivamente alle attività didattiche. 

14. Osservare strettamente gli orari di inizio delle lezioni, evitando ritardi e uscite anticipate. 

15. Usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera. 

16. Utilizzare correttamente le strutture, i locali (aule, bagni, laboratori …), i macchinari e i sussidi 

didattici e comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. Gli studenti 

dovranno indennizzare il danno prodotto. 

17. Condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura, nel 

rispetto degli spazi e della pulizia, come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

18. Non divulgare dati, fotografie e filmati propri e di terzi senza autorizzazione degli interessati. 

19. Rispettare il diritto alla privacy e alla dignità personale. 

20. Non attuare nessuna forma di bullismo (prevaricazione singola o di gruppo continuativa nei 

confronti di un soggetto) o cyberbullismo (invio di sms, mail offensive o minatorie, 
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divulgazione di messaggi offensivi per la vittima). 

21. Rispettare le regole relative alla comunicazione e al comportamento sul web al fine di 

contrastare il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo 

22. Assumere comportamenti che siano espressione di una cultura della sostenibilità e della lotta 

ai cambiamenti climatici; 

28. Condividere l’ampliamento del progetto formativo della scuola partecipando alle selezioni per 

accedere ai percorsi di internazionalizzazione e di mobilità approfittando dell’esperienza per 

interiorizzare il processo educativo del rispetto delle regole sociali e giuridiche anche e 

soprattutto di quelle vigenti negli stati esteri, per il raggiungimento della consapevolezza che la 

violazione delle riferite regole può configurarsi, a seconda della gravità, anche come reato. In 

ogni modo tali violazioni, compiute all’esterno dell’Istituto Scolastico comportano un danno 

all’immagine della scuola che, come tale, dovrà essere risarcito; 

29. Non utilizzare il cellulare durante l’intero orario scolastico neanche per fini didattici salvo i casi 

in cui l’uso del cellulare sia previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico 

personalizzato come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici 

di apprendimento ovvero per motivate necessità personali. I trasgressori saranno sottoposti 

a sanzione disciplinare (C.M. 16.06.2025 n. 339). 

30. Prendere atto che il voto assegnato per la condotta è riferito a tutto l’anno scolastico. Nella 

valutazione il Consiglio di Classe dovrà dare particolare rilievo a eventuali atti violenti o di 

aggressione nei confronti degli insegnanti, di tutto il personale scolastico e degli studenti.  

31. Se la valutazione della condotta sarà pari a sei decimi nel comportamento, il consiglio di classe, 

in sede di valutazione finale, sospenderà il giudizio senza riportare immediatamente un 

giudizio di ammissione alla classe successiva e assegnerà alle studentesse e agli studenti un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione 

dell’elaborato prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente 

da parte del consiglio di classe, comporteranno la non ammissione della studentessa e dello 

studente all’anno scolastico successivo. 

32. Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi per i candidati interni da 

ammettere all’esame di Stato, il consiglio di classe assegnerà un elaborato critico in materia 

di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del 

secondo ciclo. 

33. La valutazione del comportamento inciderà sui crediti per l’ammissione all’Esame di Stato 

conclusivi della scuola secondaria di secondo grado: nello scrutinio finale potrà attribuirsi il 

punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla 

base della media dei voti solo se il voto di comportamento assegnato sarà pari o superiore a 

nove decimi. 

34. Essere consapevole che: 

-  In caso di sospensione fino a due giorni, lo studente sarà coinvolto in attività di 
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approfondimento sui temi legati ai comportamenti che hanno causato il provvedimento; 

- Qualora la sospensione superi i 2 giorni, lo studente dovrà svolgere attività di cittadinanza 

solidale presso strutture convenzionate. La convenzione conterrà le opportune coperture 

assicurative. 

- Nel caso di sospensione superiore ai 2 giorni, se verrà ritenuto opportuno dal consiglio di 

classe, l’attività di cittadinanza solidale potrà proseguire oltre la durata della sospensione, 

e dunque anche dopo il rientro in classe dello studente, secondo principi di temporaneità, 

gradualità e proporzionalità. 

 

IL PRESENTE PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA È VALIDO, PER CIASCUNO/A 

STUDENTE/SSA FINO AL TERMINE DEGLI STUDI ALL'INTERNO DI QUESTA ISTITUZIONE 

SCOLASTICA. 

 

PER L’ISTITUTO 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PAOLA APOLLONIO 
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